
Gent.mo Direttore,

alla luce delle ultime sullo stato delle aree verdi attrezzate destinate ai giochi per i piccoli, riprendo 
una lettera che tempo fa le stavo scrivendo, salvo poi interrompermi causa temporanea mancanza di 
tempo.
Ma ora più che volentieri riprendo e completo.

Le aree più o meno attrezzate sono diverse e in diversi punti del centro abitato. Mi scuso, sin d’ora 
con  i  concittadini  delle  frazioni  ma,  essendo  da  poco  a  Galatina,  ho  una  limitata  conoscenza 
dell’intero territorio comunale e non tratterò delle loro aree verdi.

Ai tempi, mi era piaciuto fare una sorta di viaggio tra le diverse piazza e piazzette.

Partiamo.

Area Falcone Borsellino (attuale zona mercatale)

I giochi del parco sono stati recentemente rimessi a nuovo dopo che per lungo tempo erano rimasti 
rotti e inutilizzati, ridotti a dei moncherini a causa di atti di vandalismo.
I giochi sono impiantati nella terra (non sabbia come per altre aree). Nessuna protezione antishock.
L’area  si  presenta  sporca  per  l’abbondante  presenza  di  cartacce  per  terra e  per  l’inspiegabile 
vicinanza (a pochi metri dallo scivolo) di ben due cassonetti dell’immondizia che, specialmente dei 
periodi caldi, attirano insetti di ogni tipo. Lo svolgimento del mercato settimanale non aiuta, anche 
se ci  dovrebbero essere gli  addetti  alla pulizia dell’area (che molto probabilmente si limitano a 
spazzare la zona cementata).
Il luogo è inoltre pericolosa per l’abbondante presenza di pezzi di vetro sparsi ovunque nel terreno.
Nella zona dei giochi sono inoltre presenti dei massi, forse a ricordare l’originale stato dei luoghi. 
Se fossero recintati e abbelliti da macchie di verde curato, renderebbero la zona più sicura e più 
bella.
L’area ha un livello di accessibilità limitato a causa della presenza di scivoli di accesso in alcuni 
punti interamente dissestati e l’impianto dei giochi nella terra, non appianata, qualche problema di 
movimento lo crea ai bambini più piccoli (anche alla luce di vetri sul terreno).
Non  ci  sono  panchine  nei  pressi  dei  giochi.  Sono  comunque  presenti  ma  disposte  nella  parte 
perimetrale dell’area. Sono le solite vecchie panchine in ferro (o materiale similare).

          



Largo Tevere \ Via Adige

L’area non è attrezzata con giochi per piccoli, ma è frequentata da bimbi in bicicletta e ragazzini 
che giocano a pallone.
L’area, in alcune zone, non è molto pulita per la presenza di cartacce e cartoni di pizza.
Anche in quest’area si registra la presenza di vetri. Solo che in questo caso non sono “incastonati” 
nel terreno, l’area è cementata, per cui sarebbe più semplice la pulizia da parte degli addetti.
Elemento di  notevole pericolosità sono due porte di calcetto utilizzate da ragazzini che  non sono 
fissate per terra. Non mi dilungo sull’argomento,  ma sappiamo benissimo dalla cronaca a quali 
eventi luttuosi possono portare situazioni di questa pericolosità. 
Non  so  se  queste  porte  sono  di  proprietà  comunale  o  di  privati  ma  qualche  immediato 
provvedimento va preso (e non sono necessari finanziamenti pubblici).

       

                       
Piazza Cesari 

Non mi dilungo dato che la descrizione dell’area e lo stato in cui versa, è stata fatta con precisione 
nei giorni scorsi dall’amico Massimo e dal sig. Bandello.
Solo  per  ribadire,  velocemente,  la  presenza  di  pavimentazione  sconnessa,  di  sabbia  sporca 
(fortunatamente,  almeno per quest’area non ci sono vetri  ma comunque abbondante presenza di 
mozziconi) e pericolose panchine in ferro (o materiale similare) strettamente adiacenti ai giochi.

        
  
 



Piazza Fedele (lungoVia Soleto)

I giochi dell’area sono rotti e per terra sono rimaste le placche in ferro per l’aggancio dei giochi. 
Sicuramente pericolosi se qualche bambino dovesse inciampare e\o caderci sopra.
Anche in questa zona nella sabbia sporca sono presenti pezzi di vetro (e gli immancabili mozziconi 
di sigarette).
In  quest’area  le  panchine  non presentano la  stessa pericolosità  delle  normali  panchine  in  ferro 
perché sono in  cemento  (le  spalle)  e  legno,  così  come è in legno (ormai  un po’  malandato)  il 
cordolo che delimita l’area dei giochi. 
La presenza di scivoli  garantisce l’accesso all’area,  salvo “impantanarsi” nella sabbia quando si 
vuole accedere ai giochi.

      

Piazzetta Carrozzini (zona SuperMac)

L’area è di recente costruzione ed è in buono stato di conservazione. Le panchine presenti sono in 
legno e materiale che non presenta spigoli.
Buona accessibilità all’area.
Unico neo è la sostanziale assenza di pavimentazione antishock dove sono impiantati i giochi dei 
bimbi. Scrivo “sostanziale” perché in alcuni punti è presente della pavimentazione antishock ma in 
modo, nel complesso, assolutamente insoddisfacente. Peccato vista la recente realizzazione.

        



Proviamo a fare una veloce sintesi.

Area Stato 
Giochi

Stato altro 
arredamento

Livello 
Pavimentazione \ 

Accessibilità

Livello pulizia \ 
igiene area

Livello pericolosità 
area

Falcone e 
Borsellino

Buono 
(recentemente 
rimessi a nuovo)

Panchine in ferro 
(non adiacenti i 
giochi)

Medio \ Basso
(giochi impiantati nella 
terra)

Basso
(vetri, cartacce, 
cassonetti)

Medio \ Alto 
(vetri, no antishock, 
massi)

Largo Tevere n.a. Panchine in ferro Buono Medio \ Basso 
(vetri e cartacce in 
alcuni punti)

Alto
(porte di calcetto non 
ancorate)

Piazza Cesari Discreto Panchine in ferro Buono (accessibilità)
Basso (pavimentazione 
c\o giochi)

Nei pressi dei 
giochi basso 
(sabbia sporca)

Medio \ Alto 
(pavimentazione 
sconnessa, panchine 
in ferro)

Piazza Fedele Scarso Panchine in legno Medio \ Basso (sabbia 
per accedere ai giochi)

Nei pressi dei 
giochi basso 
(sabbia sporca)

Medio \ Alto
(placche di ferro dei 
giochi rotti, vetri)

Piazzetta 
Carrozzini

Buono Panchine in legno Buono 
(interamente 
pavimentato)

Buono Medio \ Basso
(parziale presenza 
antishock)

Ovviamente i livelli di giudizio sono del tutto personali, e dati da una persona che non è un tecnico 
ma un “semplice genitore”.
Sarebbe interessante completare la mappatura con le aree attrezzate delle frazioni, così come se 
qualche tecnico vuole intervenire per integrare \ modificare, lo faccia pure.

Mi preme nuovamente sottolineare,  la pericolosità delle porte di calcetto non ancorate  per terra 
presso l’area di Largo Tevere.

Vandalismo

Un capitolo a parte meritano le incivili azioni di vandalismo di cui sono spesso oggetto queste aree.
Non mi voglio dilungare ulteriormente (siamo già a pagina 4) ma l’unico metodo per cercare di 
contrastarlo è la sorveglianza. 
E questa spetta in primis a noi normali cittadini. Questa mattina ho dovuto fare la voce grossa con 
un gruppo di adolescenti che stazionavano presso Piazza Cesari e non avendo di meglio (secondo 
loro) da fare si divertivano con i giochi dei bambini.
Ben vengano anche le telecamere, sono assolutamente a favore. Ma dato che riconosco uno scarso 
valore educativo ad un obiettivo,  mi piacerebbe che la polizia  municipale  si facesse vedere più 
spesso  in  queste  zone.  Tornando  al  caso  di  Piazza  Cesari,  ogni  giorno  (in  orario  scolastico) 
immancabilmente ci sono ragazzi che giocano con le strutture dei bimbi.
Così come sarebbe cosa buona e giusta,  vietare  con un’ordinanza che nelle  zone verdi non sia 
possibile  fumare  (molti  di  quei  mozziconi  che  si  trovano  nella  sabbia  sono  dei  genitori  che 
accompagnano i bambini).
Ma a dirla tutta, non è neanche inusuale vedere situazioni in cui il genitore sta tranquillamente a 
fumare la sigaretta alla panchina o a fare 4 chiacchere con l’amico\a di turno e il proprio bambino 
comportarsi come uno scalmanato nell’utilizzo dei giochi.

Concludendo
L’adozione delle aree verdi da parte di società in forma di sponsor o di associazioni di cittadini per 
la loro cura e per un primo livello di sorveglianza civile sullo stato ed uso dei luoghi, sono delle 
forme di collaborazione sempre più spesso utilizzate da parte delle istituzioni.



La gestione e la manutenzione di queste aree richiede indubbiamente risorse che non sono sempre 
disponibili da parte dei Comuni (sia per ristrettezze di bilancio sia per diverse priorità che le stesse 
amministrazioni si danno (occorre dire anche questo)).
Per questo, stupisce quanto riportato dal sig. Bandello nella sua lettera.
Tra l’altro se è vero, ma non ho motivo di dubitare, che l’Amministrazione si sta muovendo per 
reperire  finanziamenti  per  Cesari  e  Fedele,  quale  migliore  occasione  sarebbe  stata  quella  di 
approfittare della disponibilità offerta dal sig. Bandello e dai suoi amici, destinando le somme così 
risparmiate verso altre aree verdi del paese che necessitano di un intervento.

Chissà come andrà a finire?

La ringrazio del tempo che mi ha dedicato, a presto
Massimo Negro

Galatina, 23 maggio 2009.

Gentile Massimo,
ha fatto un ottimo lavoro, utile alla Città. L'ho girato al Sindaco ed a tutti gli Uffici competenti. Da  
oggi nessuno potrà dire “non sapevo”. (d.v.)


